
Unmeseemezzo Matos,uno
Munari.Alla fine il Verona ha
tiratounsospirodi sollievo
dopogli esamimedici di ieri
mattinache hannodetto
soprattuttochela stagionedi
Matosnons’è chiusa domenica
seradavantial Crotone dopo
quelmovimento innaturaleal
ginocchiosinistro.

L’infortuniononècomunque
leggero,perchégli
accertamenti,oltreadun
traumadistorsivo in
iperestensioneal ginocchio
sinistro,hannoevidenziato
ancheunalesione
osteocondralesul piatto tibiale
anterioreeuna lacerazione
parzialedellegamento
collaterale.Vistoil calendario
particolarmentefittoora della
SerieBmaanchela pausadi
finemarzo, èprobabile che
Matossaltialmeno otto
partite.Anche se i tempiper
orasonosolo teorici.

Disicurononci sarà bisogno
diunintervento chirurgico,
necessarioinveceper Munari
perla lesioneal menisco
medialedel ginocchio destro.
D’accordoancheil Parma,
titolaredelsuo cartellino. Ilsuo
rientroèprevisto dopola sosta
perla garaincasa della
Cremonese.Con lo Speziain
dubbioDanzi,sempre alle
presecon un fastidio altendine
d’Achillesinistro. Oggi a
Peschieraverificadecisiva.
SempreoutCrescenzi.

VERSOLASPEZIA. Cisono
duemilapostinellaCurva Piscina
allostadio«Picco», a disposizione
deisostenitoridelVerona per la
partitadidomenica alle 21in casa
delloSpezia,partitadellagiornata
numero24 diSerieB. I tagliandi
sonoinvendita fino alle19 di
sabatoneipuntivendita Etes, fra
cuila tabaccheria Gulli divia
Centro153a Verona. Unbiglietto
interocosta 15euro, inclusii
dirittidiprevendita.

PREMIOBEGALI.Samuel Di
Carmineèsalito finoal primo
postodel«Premio SanteBegali»,
dedicatoalla memoriadello
storicogiocatore dell’Hellasealla
suastraordinaria correttezza.
Senzacartellini gialli finoraDi
Carmine,abbastanza per scalzare
dalgradino più altoSilvestri che
sullespallehadue ammonizioni. Al
terzopostoLaribi. A.D.P.

CALCIO A 5 MSP. La Birreria Stube risale al secondo posto. In A2 scivola il Prati-Servizi Calore, ne approfitta lo Zenit Vr91

IRedDevilsvinconolasfidasalvezza
LaSampierdarenesedeve
accontentarsidi un punto
Nel girone B Momento Zero
blindala seconda piazza

Gianluca Tavellin

«Il Verona una squadra di se-
rie B? Ma stiamo scherzan-
do. Club e piazza da serie A.
Onorato se dovessi allenar-
la». Chi parla è Alfredo
Aglietti, che avevamo intervi-
stato alcune settimane fa. Il
rapporto con «Aglio» è sem-
pre quello dei vecchi tempi,
quando ariete di un Verona
ambizioso targato Gigi Cagni
arrivò all’ospedale di Busso-
lengo per le visite mediche.
Era la stagione 1997/’98.

Il Verona sulla maglie aveva
come sponsor un’azienda di
camini. Mai connubbio fu
più adatto, non per la ditta
che ancor oggi produce alla
grande, ma per il calcio pro-
posto da Gigi Cagni: oltremo-
do fumoso. In panchina arri-
vò Sergio Maddè, uno di
buon senso. Morale? Quel
Verona arrivò a ridosso della
prime. Fosse arrivato prima
il cambio in panchina. «Non
mettetemi in difficoltà, dai
basta così». Aglietti c’è ed il
Verona pure è con lui.

A guardar bene in tribuna a
Carpi c’era pure l’ex tecnico
di Novara, Ascoli ed Entella.
Nascosto bene dagli obiettivi
dei fotografi, Aglietti ha visto
l’Hellas soffrire e poi pareg-
giare con Matos.

Lui al momento è in pole po-
sition se Grosso non riuscirà
insieme ai suoi ragazzi a vin-
cere almeno due delle tre
prossime partite. Il Verona
ora deve vincere perchè altri-
menti la serie A scappa.

QUEL GOL ALL’ITALIA. Aglietti
divenne famoso per quella re-
te segnata nell’ultima ami-
chevole degli azzurri di Sarri
prima del Mondiale del 1994
negli Stati Uniti.

Giocava nel Pontedera, poi
arrivarono le rete a grappoli
con la Reggina. Dalla Cala-
bria andò al Napoli. L’Hellas

lo acquistò per andare in se-
rie A, dove poi vi rimase. La
massima serie però non la vi-
de con Cagni ma con Prandel-
li. «Sono in attesa di una chia-
mata», ci disse qualche setti-
mana fa. E la chiamata po-
trebbe arrivare se Grosso
non andrà a punti con Spezia
e Salernitana.

TREQUARTISTA E DUE PUNTE.
Se arriverà Aglietti sulla pan-
china del Verona, finalmen-
te, si potrebbero vedere insie-
me Pazzini e Di Carmine. «A
Chiavari facevo il 4 3 1 2 con
Caputo e proprio Di Carmine
punte. Quest’ultimo è attac-
cante fortissimo però deve
sentire la fiducia del tecnico
e della gente e poi c’è il Pazzo.
Ma secondo voi come si sente
un difensore in serie B con

Pazzini dentro l’area di rigo-
re? Io non mi sentirei tran-
quillo, proprio per niente».

Sono alcune delle dichiara-
zioni che mister Aglietti ci
aveva regalato nell’intervista
dello scorso 11 gennaio. Un
mese fa poco più. Ora ha pre-
ferito glissare e noi con lui.
Perchè se si parla di rispetto
in questi giorni, questo
dev’essere totale. Da qui a do-
menica sera c’è il lavoro di
Grosso e di tutti i gialloblù e
poi ci sono gli altri tecnici in
attesa. Tutto però fa pensare,
che sia lui in pole position, an-
che le poche battute che ci ha
regalato.

COSMI, ZEMAN E MALESANI.
Già detto ieri della semplice
chiacchierata dei mesi scorsi
fra Setti e Donadoni, impossi-

bile che l’ex ct azzurro possa
allenare il Verona, altri nomi
sono saliti alla ribalta.

«Non è rimasto un gran-
chè», la frase che è uscita da
via Francia, sede del Verona.
Il costo dell’operazione è co-
munque elevato. A questo si
devono aggiungere tante con-
siderazioni che riguardano i
giocatori e pure lo staff pre-
sente. Non è così automatico
come chiede a gran voce la
piazza. Forse anche per que-
sto c’è la speranza in società,
che Grosso possa rialzarsi in
volo con tutti i gialloblù. Un
po’ come avvenne dopo il ko
con il Brescia. In fin dei conti
in quell’occasione arrivarono
tre vittorie e tre pareggi. Una
media inglese che se, copiata
anche nel 2019, avrebbe por-
tato il Verona ad avere qual-

cosa come cinque punti in
più in classifica. Non molto
ma certo più in linea con le
legittime aspettative di pro-
mozione diretta. Detto ciò gli
altri tecnici in pre allarme so-
no Serse Cosmi, il boemo Ze-
man e, per la piazza verone-
se, Alberto Malesani.

Tutti allenatori di grande
esperienza con caratteristi-
che diverse. Il «Male» rappre-
senterebbe una scelta di pan-
cia ma con intatte le qualità
tecniche di un allenatore che
è stato a lungo nella testa di
Berlusconi ad esempio, oltre
ai noti trionfi col Parma. In
lui c’è la voglia di riscatto e la
consapevolezza di voler dare
tutto per l’Hellas. Cosmi e Ze-
man, rappresentano altri pro-
fili validi e sarebbero accolti
a braccia aperte dai tifosi.•

INCERTEZZA.Conl’Hellas obbligato avincere l’exariete degli anni ’90 èin poleposition se Grossodovesse andarsene

«VeronapiazzadaSerieA
Sareionoratodiallenarla»
Aglietti:«A Chiavarigiocavocondue punte,una era
Di Carmine. Il Pazzo? Come si può sentire un difensore
controdilui?» Pronti pureCosmi, Malesanie DeBiasi

Matosfuoriper45giorni
Munari:guaialmenisco

Nicolò Vincenzi

La quarta giornata del girone
di ritorno del campionato
Msp calcio a 5 si apre con la
sfida salvezza tra i Red Devils
e il Terzo Tempo.

Il risultato finale rispecchia
il pronostico e le squadre ter-
minano l’incontro sul punteg-
gio di 4 a 2 per i Red Devils.
Sempre in ottica salvezza si

sono affrontate anche Loko-
motiv Bure e Sandrà (7 a 2 il
finale). Ultimo in classifica ri-
mane quindi l’Ardan Green
Project che cede il passo per
6 a 3 all’Agriturismo Corte
Barco. Grande balzo in avan-
ti per Birreria Stube che gra-
zie al 4 a 1 rifilato all’Heart Of
Verona riesce a salire fino al
secondo posto.

La capolista Sampierdare-
nese, impegnata con il Noi
Team Elettrolaser, si deve ac-
contentare di un pareggio
per 2 a 2. Nel girone B, a ripo-
sare è il tranquillo Corvinul
Hunedoara sempre primo in
classifica. Il secondo posto in-

vece lo blinda Momento Ze-
ro che batte 11 a 8 un vivissi-
mo Bosnia; perde un po’ di
contatto dalla seconda piaz-
za il Rizza, battuto 4 a 2 dagli
Arditi. Proprio gli Arditi, gra-
zie a questi tre punti, metto-
no una seria ipoteca sulla
qualificazione ai playoff.

Stesso discorso vale anche
per il Dorial che vince 5 a 3 la
sfida contro il Juice Club. So-
no tempi bui invece per il Col-
letta Vigasio, sconfitto 5 a 3
dalla Scaligera Impianti Elet-
trici. In A2, girone A, il mat-
ch fra Consorzio Artigiano
Scaligero e gli East Green
Boots termina sul 3 a 3. In

vetta però succede di tutto: il
Prati-Servizi Calore ha la pos-
sibilità di allungare in classifi-
ca contro Jolanda Hurs, im-
pegnata nelle zone basse, ma
esce sconfitto per 4 a 2. Recu-
pera così tre punti lo Zenit
VR91, che non ha troppi pro-
blemi nel battere 7 a 1 un Bar
Cristallo irriconoscibile.

Goleada per lo Spartak Au-
gusta che passa 9 a 3 su Pi-
stacchio Caffè. Nel B, la gara
di cartello è sicuramente
quella tra il Gengiva e la Kubi-
tek, valido per il secondo po-
sto.

Al termine della gara a do-
minare è la Kubitek che si im-
pone per 3 a 0. Risultato che
non può non ingolosire la Di-
namo S.Canara, ora prima,
che si porta a casa i tre punti
contro la Soccer Ambro Five

(6 a 3 il finale). Nel girone C,
il pareggio 5 a 5 fra Busa e
Spartak Costa apre la strada
all’Athletic Mia Tanto che pe-
rò se l’è dovuta sudare per bat-
tere 3 a 2 degli agguerriti Bu-
tei. MDM S.Martino Ei
Team-Giardino dei Sapori
termina invece sul punteggio
di 6 a 2. L’ultimo girone della
A2, si apre con la vittoria ro-
boante del New Team per 10
a 2 contro un malcapitato
Unipav nel più classico dei te-
stacoda.

Al terzo posto ora c’è l’Ass
Convivenza, che vince 4 a 2 la
gara contro il Futsal Luga-
gnano. In serie B nel girone
A comandano a pari punti Fi-
ve Cuore e Avanzi e gli Illega-
li; nel B Gli amici di Pepe
mentre comanda il girone C
il Basarabia.•

AlfredoAglietti

FabioGrossodurantela partita dell’Hellascon ilCrotone AlbertoMalesani

GianniDeBiasi

SerseCosmi

SIVOTASU LARENA.IT.
Quattronomi peruna
panchina.I tifosidell’Hellas
hannovoluto dire laloro nel
sondaggiopromossoda
L’Arena:chi alpostodi
Grossoincasodi esonero?
Sipuòvotareinduemodi:
suFacebookattaverso le
cosiddette«reaction» (cioè
gliemoticon sottoil post)o
nellapaginadei sondaggisu
www.larena.it.

Nelprimocasobasta
andaresulla nostra pagina
Facebook(all’indirizzo
www.facebook.com/LAre-
na.it/)odigitare
https://urly.it/31676per
finiredirettamente sulpost
dedicato.Pollicealtoperchi

vuoleSerseCosmi ingialloblù,
lafaccinasorpresa èla
«reaction»perchi auspica
l’arrivodiAlfredo Aglietti, il
cuoreperilpasionario
gialloblùAlberto Malesani e lo
smilecheride perGianniDe
Biasi.Neicommenti c’èanche
chisceglieironizzando una
quintapossibilità: «Chiunque
trannel’attualeallenatore».

Cliccandoinvece su
https://urly.it/3167b(o
partendodirettamente
dall’homepagedelnostro sito)
sivotanel modo«classico»:
unasola preferenzaa
disposizionenellarosadei
quattromoschettieri che
potrebberosostituireGrosso
incasodiesonero. RI.VER.

Ilsondaggio

Matosincampo domenica

Lenews

LaSampierdarenese, fermata sul paridal NoiTeam Elettrolaser
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L'ARENA
Mercoledì 13 Febbraio 201940 Sport

ds: nipor


